In questi giorni la Francia è al centro dell’attenzione, ma in Polonia la situazione è forse, persino, più preoccupante. A Varsavia la destra è al governo. In Ottobre le elezioni politiche in hanno visto la vittoria del partito di destra “legge e giustizia” (PiS). Per la prima volta un partito politico ha la maggioranza assoluta nel parlamento: 235 seggi su 460. Il mese scorso la leader del PiS Beata Szydlo ha tenuto il suo primo discorso come primo ministro di un governo fortemente caratterizzato a destra.
Un discorso programmatico è, a dir poco inquietante. In toni populistici ha annunciato alcune riforme che saranno al centro della politica sociale del nuovo governo, realizzando in breve tempo i punti sostenuti dal suo partito nella campagna elettorale: incrementodella spesa sociale: sussidio di 500 Sloty (159 euro),  mensili per ogni bambino di famiglie indigenti e per il secondo e terzo figlio per tutte le famiglie polacche; abolire la legge, (assai impopolare), pensionistica varata dal precedente governo (67 anni ),  reintroducendo i 60 anni per le donne e 65 per gli uomini; aumento del limite di reddito non tassabile a 8000 Sloty, (8450 euro); aumento del salario minimo orario di 12 (2,5 euro); medicine gratuite per chi ha più di 75 anni. 
Obiettivi centrali della campagna elettorale. La velocità della loro messa in opera è quindi vitale per il governo. Ma sono assai costosi. Il solo progetto per il sussidio mensile per i bambini richiede almeno 15 miliardi di sloty per 2016 e oltre 21 per gli anni a seguire. 
Dove trovarli? La Polonia, considerata tempo fa un modello economico esemplare) sta registrando da qualche anno, un rallentamento della crescita. Lo stato delle finanze pubbliche si sta deteriorando. Le misure annunciate da Beata Szydlo dovrebbero arrivare da una serie di misure: aumenti fiscali: aumento delle tasse per le aziende pubbliche; recupero evasione fiscale e nuove imposte su depositi bancari.
Nel tentativo di rassicurare mercati e investitori, preoccupati per la crescita del debito pubblico e per nuove tasse alle imprese che possono rallentare investimenti esteri, la signora Szydlo ha nominato come ministri nei posti chiave figure viste come pro business. Il più noto è M. Morawiecki, presidente della terza banca polacca, la WBK, nominato ministro dell’economia e finanze e coordinatore delle politiche economiche generali.
Riuscirà Morawiecki nel suo compito? Molti ne dubitano per diverse ragioni. La prima è che ci trova d fronte ad una politica già sperimentata nel passato quando il PiS è stato al governo dal 2005 al 2007. Il governo di coalizione guidato dal PiS, implementò un politica economica estremamente ortodossa.
Al liberismo sociale, così fu definita l’azione governativa il partito, affiancò, con grande dispiego di forze, una campagna per il rinnovamento morale e politico dello stato polacco, la fondazione della “quarta repubblica “ispirata da principi solidaristici”: il motto del 2005 era “pane e burro per tutti”. 
Un populismo che alimentò un clima di nazionalismo sciovinista anche richiamando fantasmi del passato. Fantasmi che possono tornare: Il 18 Novembre in una città nell’Ovest una effige di un ebreo vestito con gli abiti tradizionali è stata bruciata con in mano una bandiera della comunità europea. La nuova primo ministro ha fatto togliere dal parlamento la bandiera dell’Europa. Ortodossia economica e dichiarazioni populistiche. I risultati furono assai modesti. Una storia che si può ripetere oggi osservano i critici. Il neo ministro della difesa distintosi in passato per le sue citazioni del libello antisemita “Protocolli di Sion”, vede complotti di ebrei ovunque.
Altra ragione è la presenza nel governo di politici discussi, già ministri nel precedente. Il ministero della difesa sarà guidato da Antoni Macierewicz, ritenuto un falco nello stesso PiS. Macierewicz è diventato famoso come presidente di una commissione di indagine sul crash, nell’Aprile 2010 in Russia, dell’areo presidenziale. Morì Lech Kaczynski, gemello di Jaroslav, leader del partito. La commissione avanzò l’ipotesi che la causa del disastro potesse essere essere un sabotaggio da parte russa. Ipotesi che molti polacchi condivisero 
Anche perché il presidente tornava da una cerimonia in ricordo d soldati polacchi massacrati dall’armata russa nonostante la versione ufficiale indicasse nelle condizioni pessime condizioni atmosferiche, errori di pilotaggio, rotta sbagliata, le cause del disastro. Per molti, Mosca era la responsabile. Una politica del complotto a scopi di propaganda. E’ nota la storica tensione tra polacchi e russi.
Al tempo era ministro dell’educazione e ricerca scientifica J. Gowin , oggi candidato mancato alla difesa. E’ stato scelto invece proprio Macierewz. Segno del prevalere dei falchi nel partito e la presnza di antisemitismo persino a questo livello. Si annuncia un aumento della tensione con Putin e una politica estera nazionalista con conseguenze nell’economia.
Il nuovo ministro della giustizia, Z.Zlobro, membro del governo nel 2005, espulso dal partito ne 2011 quando entrò in conflitto con Kacynski. Rientrò in politica come dirigente di un piccolo partito di destra, “Polonia solidale”, (PS), alleato con il partito dominante. Zobro gode ama di corrotto. I suoi sostenitori lo difendono perché vittima di una cospirazione.
Altra figura discussa è il nuovo capo dei servizi di sicurezza, M. Kaminski, che per abuso di potere è stato sentenziato dal tribunale di Varsavia nella sua funzione di coordinatore della commissione anticorruzione. I difensori sostengono che l’accusa fu motivata da ragioni politiche. E’ stato graziato dal presidente eletto nel 2014. 

I critici denunciano questi fatti come una dimostrazione delle contraddizioni del PiS. Una campagna elettorale moderata e scelte opposte che dimostrano come si stia perseguendo un vecchio progetto autoritario, parte della filosofia del PiS, non lontana da quella di Durban in Ungheria. Il governo è stato fortemente criticato per queste nomine, in particolare quelle riguardanti i servizi di vigilanza civile militare, e la conferma del “graziato” presidente della commissione anti corruzione. In particolare è fortemente attaccata la decisione di destituire cinque membri ella corte costituzionale accusati di fare politica.
Il programma del PiD mira esplicitamente ad eliminare l’élite politica nata nella Polonia post comunista. Il nuovo stato dirigente sarà formato da un gruppo d persone parte del circolo magico del carismatico leader Powel KuKi assai vicino al presidente della repubblica. Molti commentatori vedono nel “gemello” Kaczynski l’ideologo e stratega dietro la scena. Lo stesso primo ministro è nel mirino.La sua autonomia è minima. Si ripete la situazione del 2005, quando il fratello, morto nell’incidente aereo, nominò un primo ministro debole e incapace di decisioni autonoma. Oggi la storia sembra ripetersi.
La questione immigrati

La questione immigrati è ,insieme al conflitto con la Russia, elemento caratterizzante il nuovo governo. Si esce dalle affermazioni generiche e si mettono in atto politiche reali. La somiglianza con il premier ungherese Urban è in questo caso evidente. “Le dichiarazioni di Kaczynski sulla minaccia che rappresenterebbero i mussulmani per la Polonia cattolica, mostrano che l’intesa con Victor Urban è fuori dubbio” afferma un alto responsabile della commissione anti corruzione:
Il consigliere diplomatico del presidente della repubblica ha dichiarato, “La Merkel critica i paesi dell’Est per la loro mancanza di solidarietà In Polonia noi siamo attaccati alla nostra indipendenza e alla nostra sovranità. La solidarietà non può essere forzata"

Dopo gli attentati di Parigi i futuri governanti polacchi, (il governo ha presentato giuramento il 16 Novembre) non hanno esitato a legare i terroristi alla crisi migratoria in Europa. Un giornale conservatore ha scritto, “dopo Parigi la Polonia non vede possibilità politiche per decisioni di ricollocazione dei rifugiati, un esponente del governo ha detto alla TV pubblica che, “Centinaia di migliaia di siriani sono arrivati in Europa. Potremmo farne un esercito” e ha aggiunto “, “decine di migliaia di giovani saltano dai loro battelli gonfiabili, con i loro iPAD in mano, e invece di chiedere subito da mangiare e bere, domandano se possono cambiare il telefono portatile. Potrebbero con il nostro aiuto andare a combattere nel loro paese.Laprincipale minaccia viene dall’Est, non è questione di inviare soldati in medio oriente. Quando gli accordi di Minsk potranno arrivare a termine, noi abbiamo bisogno di tutti i nostri soldati per sorvegliare le nostre frontiere”
Vi sono anche altri conflitti con la UE. La polonia è contraria a nuove regolamentazioni per quanto riguarda il carbone. 

Infine, ultima ma non meno importante considerazione è il ruolo dei cattolici conservatori. Radio Maria, l’emittente radio integralista, ha salutato con giubilo il nuovo governo econtestato la posizione d molti vescovi che hanno invitato le famiglie polacche ad ospitare un migrante.
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